
 
 

--------------------------------------------------- 
Ufficio Comunicazione Presidenza della Provincia  
comunicazione@provincia.sp.it  

  

  

PROVINCIA DELLA SPEZIA 
COMUNICATO STAMPA 
 
 SEDUTA STRAORDINARIA DELLA QUARTA COMMISSIONE AMBIENTE DELLA 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 
 
 
Si sono svolti regolarmente, questo pomeriggio, i lavori straordinari della Quarta Commissione 
Ambiente della Provincia della Spezia che, per competenza, ha nel proprio settore di dibattito e 
amministrazione le materie delle politiche ambientali e dell’ATO rifiuti. 
 
I lavori della commissione sono stati aperti dal Presidente, Lisa Saisi, alla presenza dei Commissari 
Marco Frascatore e Alessandro Rosson. Alla seduta, aperta a tutti i membri del Consiglio 
Provinciale, erano presenti anche i funzionari dei vari settori di competenza dell’Ente. 
Il tema della seduta, come previsto dai lavori in programma, riguardava la pratica del progetto del 
biodigestore previsto nel territorio spezzino. 
 
I funzionari ed i tecnici, in una sessione di lavori che ha avuto oltre due ore e mezza di durata, 
hanno fornito dati e documentazione ai Commissari che hanno posto una serie di quesiti, 
riservandosi, nel caso, ulteriori approfondimenti sul tema. 
 
“Era una seduta di Commissione Ambiente molto importante, il Presidente Paracchini aveva infatti 
voluto aprire i lavori a tutti i membri del Consiglio Provinciale vista la tematica e la volontà di 
dare informazioni e trattare l’argomento in modo preciso e tecnicamente esaustivo nella sede 
indicata _ commenta il Consigliere Marco Frascatore, delegato all’Ato Rifiuti  _ spiace invece 
vedere che, a fronte di un’importante occasione di approfondimento e di dibatto, proprio chi 
lamenta il fatto che non vi siano stati spazi concessi a trattare la questione del biodigestore sia 
stato strumentalmente assente. 
 
Appare grave l’aver anche strumentalizzato, per far mera propaganda, un’istituzione come la 
Provincia, che ha ruoli ed attribuzioni ben chiare, senza poi cercare di affrontare questo tema nella 
maniera e nei modi previsti dal nostro istituto, come sarebbe corretto fare. 
 
Registro anche una grave mancanza di rispetto per tutti gli altri Consiglieri presenti, uno sgarbo 
verso il Presidente di Commissione Saisi e verso i funzionari che si sono resi disponibili per 
affrontare ogni tematica, rispondere ad ogni quesito e garantire chiarezza su tutto. 
 
Se chi oggi fa sterili polemiche pubbliche avesse avuto qualcosa di concreto da dire ed avesse 
voluto fare un serio dibattito su questo tema, lo poteva e doveva fare nella sede istituzionale, cioè la 
Commissione, altrimenti è palese che il tutto sia solo un modo per portare avanti strumentali 
polemiche solo per avere una maggiore visione mediatica.” 
 
 
La Spezia, 07 maggio 2021 


